
A Treviso si riciclano anche i pannolini

Inaugurato a Lovadina di Spresiano l’impianto messo a punto da Contarina e Fater per
rigenerare pannolini e assorbenti.
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Contarina ha inaugurato ieri a Lovadina di Spresiano, in provincia di Treviso, il nuovo impianto
per il riciclo di pannolini e assorbenti basato sulla tecnologia sviluppata da Fater, joint venture
tra Procter & Gamble e Gruppo Angelini, progetto partito nel 2008 e concretizzatosi nel 2015
con la messa in marcia dell’impianto sperimentale.

Si tratta di un’innovazione tecnologica e di sistema interamente sviluppata nel nostro paese,
riconosciuta dalla Commissione Europea come Eco-Innovation nel 2011 (RECALL -
ECO/11/304440), poiché consente di recuperare una tipologia di prodotti considerata
irriciclabile.

Dopo il lavaggio e la sterilizzazione in autoclave, il processo
consente separare plastica, polimero superassorbente e
cellulosa, che una volta rigenerati tornano a nuova vita. Da una
tonnellata di pannolini, al netto degli scarti, si possono ottenere
fino a 150 chilogrammi di cellulosa, 75 kg di plastica e altrettanti
di polimero super assorbente.

L’impianto pilota è in grado di trattare 1.500 tonnellate di pannolini e assorbenti l’anno. Nelle
intenzione delle società coinvolte nel progetto, l’industrializzazione del processo potrebbe
avvenire nell’arco di un paio d’anni. La previsione è di trattare a regime, nell’impianto di
Lovadina di Spresiano, circa 10mila tonnellate di pannolini all’anno, evitando il conferimento in
discarica di oltre 13mila metri cubi di materiale l’anno, con un risparmio di tremila tonnellate
l’anno di emissioni di anidride carbonica.
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